
C’è davvero ben poco 
da aggiungere al pro-
fluvio di parole, consi-
derazioni che stanno 
accompagnando que-
sto tormentato cam-
mino della squadra 
amaranto. Nel dopo 
derby dello Stretto la 
società aveva tentato 
l’impossibile, quello di 
demandare ai diretti 
protagonisti il com-
pito di trascinarci 
fuori da questa situa-
zione. Ma, parafra-
sando con una certa 
libertà il logico-mate-
matico Kurt Godel, 
chi è causa del suo 
problema non può ri-
solverlo. E infatti, otto 
giorni dopo ecco il de-
finitivo patatrac che 
ha fatto rompere gli 
indugi e portare alla 
sostituzione di mister 
Trocini. Gli stessi gio-
catori che negli spo-
gliatoi del ‘Franco 
Scoglio’ gli hanno 
espresso fiducia, non 
sono poi stati in grado 
di mantenere l’impe-
gno. 
E’ questa la cosa 
grave, perché il nucleo 
della rosa era senz’al-
tro molto legato al mi-
ster, ma non ha avuto 
la forza di mettere in 
pratica le buone inten-
zioni, neppure di 
fronte ad una compa-
gine oggettivamente 
solo volenterosa, come 
peraltro il Messina la 
domenica precedente. 
Bisogna fare ogni 
sforzo per cercare di 
capire come una squa-
dra universalmente ri-
conosciuta come 
l’ammazza campio-
nato si trovi a galleg-
giare nella 
media-bassa classi-
fica. 
Possibile che abbiamo 
sbagliato tutto? Che 
una squadra che ha 

fatto 80 punti e per 
giunta rinforzata con 
solo elementi di cate-
goria superiore si sia 
improvvisamente ‘im-
brocchita’? Abbiamo 
pensato ad una sorta 
di superficialità mista 
a supponenza, magari 
plausibile all’inizio, 
ma ingiustificata dopo 
le prime batoste. Ci 
può stare pure una 
preparazione atletica 
non ottimale, ed in ef-
fetti in tutti gli ele-
menti la squadra 
appare appesantita, 
ruminando corsa 
senza cambiare ritmo 
per tutti i 90’, ma 

priva di velocità e di 
ripresa. Rimuginando 
ormai senza sosta, ci è 
venuto il dubbio che la 
squadra possa essere 

‘svuotata’ nella testa e 
nei muscoli dopo la 
rincorsa inutile dello 
scorso anno. Potrebbe 
non essere stato bene 

puntare sul nucleo dei 
giocatori che tanto 
bene hanno fatto, ma 
che forse non ne 
hanno più, e non certo 

per motivi di età. 
Come se inconscia-
mente non volessero 
‘accettare’ (nemmeno 
noi!) di essere in serie 
D. Condizionando, pe-
raltro, le prestazioni 
dei nuovi, anch’essi 
precipitati in questo 
vortice. 
Che fare, allora? In 
questo momento il ti-
mone è nelle mani del 
nuovo mister, Alfio 
Torrisi. Un tecnico dal 
curriculum che ri-
corda per certi versi 
quello di Pergolizzi, 
benché da subito si è 
notato che il carattere 
è di tutt’altra pasta. 
Ma guarda un po’, per 
risollevare le sorti di 
una squadra dove ci 
sono giocatori che 
hanno calcato campi 
di A e B, come minimo 
in C, ci si è rivolti ad 
un tecnico vincente in 
questa categoria, ma 
con nessuna espe-
rienza in quelle supe-
riori. 
Capiremo presto se si 
tratta dell’’uomo’ giu-
sto; ad una prima im-
p r e s s i o n e 
sembrerebbe di sì. 
Come ha più volte af-
fermato, l’aspetto 
mentale può essere 
più importante di 
quello tattico. D’ac-
cordo che ci sono 
tante cose da modifi-
care sotto l’aspetto 
atletico e nell’assetto 
tattico della squadra, 
e probabilmente la più 
immediata è quella di 
instillare una menta-
lità da serie D, in 
modo che poi possa ve-
nire fuori la superiore 
caratura tecnica degli 
amaranto finora in-
credibilmente nasco-
sta. 
 
 
direttore@forzareggina.net

Ritorniamo in serie D

Contribuisci ad incrementare 
la diffusione di

FORZA REGGINA
pubblicizzando la tua attività 
con un modico apporto.  
Contatti: email:  
forzareggina @email.com 
tel. 3405674352
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I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1  
(Varela, GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 1-0 (FERRARO) 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 0-0 
4. (24/9-25/1) Gelbison 2-3 (Viscomi, 
Piccioni, MUNGO, EDERA, Papaserio) 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 1-1 (BARILLA�,  
Ledesma) 
6. (5/10-8/2) Ragusa 2-0 (DI GRAZIA, 
FOMETE) 
7. (12/10-15/2) MESSINA 1-0 (Roseti) 
8. (19/10-22/2) VLamezia 0-1 (Staiano) 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 0-1 
(MONTALTO) 
10 (2/11-8/3) IgeaV 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 
12 (16/11-29/3) APalermo 
13 (23/11-2/4) ENNA 
14 (30/11-12/4) Gela 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
1 BELMONTE 
12 DE FALCO 
22 BONGIOVANNI 
81 TESTAGROSSA 
d 
4 MADDALONI 
5 MALTESE 
24 MIRASHI 
26 LOMOLINO 
45 MAGGIO 
50 NANIA 
63 DELLA GUARDIA 
c 
3 SQUILLACE 

8 PEDRO  
15 CESS 
17 ATTEO 
19 BISOGNO 
23 CARDINALE 
30 BALSANO 
33 CALAFIORE 
74 DI PAOLA 
80 PAGANO 
a 
7 CICIRELLO 
10 DI MINO 
11 SAMAKE 
39 PALME 
67 FERRARA

colori sociali GIALLO-ROSSO 
 
pres.  ITALIANO 
ds CHIAVARO 
all. MARRA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                     p    g   v   p    s          r            g     v   p  s     r               g    v      p     s     r  
REGGINA (10°)                    11   9  3   2   4      8-8       4   2   0  2  5-4           5   1    2     2   3-4 
IGEA VIRTUS (1°)                  18   9  5   3   1    20-13       5   3  1   1  12-8         4  2     2    0   8-5 

TORRISI Alfio (82)                      1 / 1 0 0 
TROCINI Bruno (74)                  8 / 2 2 4 
 
1 LAGONIGRO Antonio (06)         8 / -8 
2 ADEJO Daniel (89)                       3 
3 DISTRATTO Francesco (07)      3 
4 SALANDRIA Francesco (95)     4 
5 GIRASOLE Rosario (06)             2 
7 MUNGO Domenico (93)              8 / 1 
8 BLONDETT Edoardo (92)           8 
9 FERRARO Luca (97)                    5 / 1 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      9 / 1 
11 RAGUSA Antonino (90)            6  
12 DRUETTO Franco (06) 
16 GATTO Francesco (07)             7 
17 BARILLA�  Antonino (88)          8 / 1 
20 EDERA Simone (97)                   5 / 1  
21 LANZILLOTTA Simone (07)     2 
22 BOSCHI Andrea (06)                 3 
23 CORRENTI Riccardo (01)        6 
24 LAARIBI Mohamed (93)            8  
29 PALUMBO Antonio (05)            8 
30 MONTALTO Adriano (88)         6 / 1 
33 FOMETE Denis (05)                   4 / 1 
40 RIZZO Antonio (05)                    1 
44 GRILLO Paolo (97)                     8 
68 GIRASOLE Domenico (00)      9 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             9 
73 CHIRICO Francesco (08) 
89 PELLICANO� Antonino (06)     2

NUOVA IGEA VIRTUS

CLASSIFICA

IGEA V.                             18 
SAVOIA                            16 
A. PALERMO                   16 
VIBONESE                       15 
NISSA                               15 
SAMBIASE                      13 
GELBISON                      13 
GELA                                 13 
MILAZZO                          12 
CASTRUMFAVARA        11 

REGGINA                         11 
V. LAMEZIA                     10 
ACIREALE �                     8 
ENNA                                8 
SANCATALDESE           8 
PATERNÒ �                      6 
RAGUSA                          4 
MESSINA ^                      2 
^ -14 PENALIZZAZIONE 
� UNA GARA IN MENO

10° GIORNATA 2.11.25H 14,30

ENNA-ACIREALE (1.11) 
CFAVARA-VLAMEZIA 
GELBISON-SAVOIA 
MILAZZO-GELA 
NISSA-MESSINA 
PATERNÒ-APALERMO 
SAMBIASE-SANCAT. 
VIBONESE-RAGUSA 
 

ACIREALE-REGGINA 
APALERMO-NISSA 
ENNA-PATERNÒ 
GELA-SAMBIASE 
IGEAV-GELBISON 
MESSINA-VIBONESE 
SANCATALDESE-CFAVARA 
SAVOIA-MILAZZO 
VLAMEZIA-RAGUSA

Nello Libri 
 
Domenica sera, nella piccola sala stampa del 
‘Valentino Mazzola’, Alfio Torrisi, allenatore 
subentrato a Bruno Trocini nella guida tecnica 
della Reggina, ha esordito sottolineando che il 
merito della vittoria contro la Sancataldese era 
totalmente da attribuire ai propri giocatori che 
avevano affrontato la squadra locale con deter-
minazione e con una carica agonistica adeguata 
al campionato di serie D. 
In effetti, abbiamo assistito ad una partita di 
modesto livello tecnico, con costanti e sistema-
tiche interruzioni per falli di gioco, battibecchi 
tra calciatori, proteste verso le decisioni del di-
rettore di gara e continue perdite di tempo che, 
questa volta, sono state determinate anche dalla 
Reggina, di solito vittima dell'atteggiamento 
ostruzionistico delle squadre avversarie, che, 
soprattutto nel secondo tempo, ha cercato di in-
terrompere il ritmo della Sancataldese protesa 
a recuperare lo svantaggio. 
Mister Torrisi, ovviamente soddisfatto del risul-
tato e, come detto, dello spirito combattivo dei 
suoi uomini, non ha però nascosto le criticità 
assimilando la Reggina a un malato. 

Nulla di sorprendente: la Reggina, che avrebbe 
dovuto aggredire il campionato e fornire, fin 
dalla prima giornata, prova della sua suprema-
zia, dopo otto giornate aveva inanellato ben 
quattro sconfitte e due pareggi che le avevano 
assicurato un’imbarazzante posizione in zona 
play out. 
Era evidente che ci fossero dei problemi e, come 

consuetudine nel mondo del calcio, il primo a 
pagare è stato l'allenatore Trocini. 
Ora, che il tecnico cosentino avesse delle re-
sponsabilità nella non felice situazione è vero-
simile, ma è improbabile che lo scempio, in 
termini di prestazioni e, conseguentemente, di 
risultati, possa essere totalmente imputato alla 
gestione di un allenatore di comprovata espe-
rienza e competenza. Peraltro, a giugno scorso 
era stato riconfermato a furor di popolo dopo un 
campionato, seppur non suggellato dalla promo-
zione in C, in cui la Reggina, grazie alle presta-
zioni sul campo, aveva ricreato un forte legame 
con la tifoseria frustrata dalle recenti e note vi-
cissitudini. 
Oggi la distanza con le battistrada non consente 
consulti medici prolungati poiché eventuali, 
nuovi, passi falsi pregiudicherebbero irrime-
diabilmente la stagione: occorre, quindi, dia-
gnosticare al più presto la malattia e curare la 
paziente Reggina mentre, parallelamente, è 
chiamata a recuperare il terreno perso. 
Auspicandone la pronta guarigione è di vitale 
importanza fare punti, senza fronzoli o velleità 
di bel gioco. Per quest'ultimo, ce lo auguriamo, 
ci sarà tempo.

Diagnosi e cura

Otto anni fa facevo il mio primo al-
lenamento in terza categoria. Alle 
8 di sera ci allenavamo con un faro 
acceso e la domenica gli unici spet-
tatori erano le nostre famiglie. Ho 
iniziato quasi per scherzo; poi era 
richiesto l’obbligo del patentino, 
quindi l’ho preso e da lì mi è venuto 
l’appetito.  
Lo scetticismo della gente è cor-
retto vista la mia giovane età, 
anche perché nel mio breve per-
corso sono sempre stato chiamato 
in cause importanti, e ci si aspet-
tava un allenatore più esperto. 
Pure a Tre Castagni, nel mio paese. 
Ma non ho mai fallito il risultato. Il 
giudizio iniziale nel calcio non 
conta nulla, ma solo quello finale.  
Ringrazio mia moglie Graziella 
non solo per l’amore che da a me e 
ai figli, ma per il supporto che mi 
ha dato sempre, quando tifava per 
me sugli spalti in terza categoria, 
ed ho la fortuna che ha sempre cre-
duto in me, mi ha stimolato, mi ha 
dato la forza di studiare ed aggior-
narmi e mi ha seguita in tutto il 
mio percorso, dove spero di arri-
vare il più lontano possibile soprat-
tutto per lei e per quello che mi dà 
ogni giorno. (A.T., Sporticily; 
1.5.24) 
 
Per la prima volta non ho comin-
ciato la stagione e sto scoprendo 
cose che altrimenti non avrei po-
tuto scoprire. Per natura guardo 
sempre il bicchiere mezzo pieno e, 
in questo caso, lo stop è stato quasi 

una benedizione. Sto lavorando 
molto sugli aspetti tattici, ma 
anche sulla psicologia, sull'intelli-
genza emotiva, oltre a vedere inin-
terrottamente partite. Sarò anche 
ospite di una squa-
dra di serie A per 
una settimana. 
Quando lavori in-
tensamente è diffi-
cile aggiornarsi. 
In più, sto sco-
prendo la crescita 
dei miei figli, 
Francesca e Gae-
tano, gemellini di 
otto anni, ed è una 
cosa bellissima. 
Qualcosa mi è ar-
rivato, me l'ha 
detto il mio 
agente.  
Preferisco aspet-
tare. In D ho vinto 
tutto e la mia prio-
rità assoluta è la 
serie C: ho voglia 
di misurarmi in 
questa categoria e 
di dimostrare a me stesso che posso 
incidere. La serie C dev'essere solo 
una tappa del mio percorso, perché 
ambisco al massimo. Se non do-
vesse accadere, le uniche società di 

serie D per le quali potrei lavorare 
dovranno essere blindate, con una 
storia solida alle spalle e senza pro-
getti avventurieri, con la possibi-
lità magari di conquistare la C sul 

campo.  
So che questa at-
tesa mi farà per-
dere tempo, anche 
perché ci sono 
tanti allenatori di 
C a casa, ma non 
mi preoccupa 
aspettare un po' di 
più. Quindi, o la C 
o una serie D irri-
fiutabile. (A.T.; 
Notiziario del cal-
cio; 9.10.25) 
 
Benvenuto nella 
famiglia Gio’Sport 
Management, mi-
ster Torrisi! 
Siamo orgogliosi 
di accogliere tra i 
nostri assistiti un 
allenatore gio-
vane, preparato e 

ambizioso come Alfio Torrisi. Un 
tecnico che, nonostante la giovane 
età, ha già collezionato esperienze 
importanti, dimostrando sul 
campo idee chiare, carisma e men-

talità vincente. Indimenticabile la 
stagione da assoluto protagonista 
con il Trapani, culminata con il ri-
torno dei siciliani tra i professioni-
sti. Siamo pronti a camminare 
insieme verso nuove sfide, con la 
passione e la visione che ci uni-
scono. (22.5.25) 

 
Caro Alfio, è sempre spiacevole 
avere l’onere di prendere certe 
scelte, ma la funzione di Imprendi-
tore e Presidente della squadra mi 
obbliga a volte ad agire esclusiva-
mente nell’interesse della Società 
per il fine unico che è la vittoria del 
campionato.  
Sono sicuro che saprai cogliere da 
questa esperienza quelle giuste in-
dicazioni per continuare a testa 
alta la tua carriera. Trapani sarà 
sempre casa tua. Ti voglio bene e in 
bocca a lupo per tutto. (Valerio 
Antonini pres. Trapani; 2.9.24) 
Esonerato dopo due giornate. 
 
Il futuro allenatore del Trapani ha 
ricevuto il ‘Penalty 2022 awards’, 
manifestazione giunta alla nona 
edizione ed attraverso la quale, 
ogni anno, vengono premiati i mi-
gliori giocatori, dirigenti, allena-
tori e giornalisti del calcio 
dilettantistico siciliano, riservato 
al miglior allenatore siciliano che 
nella stagione 2021/22 ha guidato 
una squadra che milita in serie D. 
La scelta della giuria è ricaduta su 
Alfio Torrisi, nella passata sta-
gione alla guida del Paternò.

11° GIORNATA 9.11.25 H 14,30

9° GIORNATA 5.11.25

ACIREALE-PATERNÒ

il cammino 
I-Sancataldese 3-2; Milazzo-I 2-2; I-Acireale 3-0; APa-
lermo-I 2-2; I-Enna 2-2; Gela-I 1-2; CFavara-I 3-1; I-Sam-
biase 1-2; Paternò-I 0-2; I-Nissa 3-2 
stadio: �C. Stagno d�Alcontres�, Barcellona Pozzo di 
Gotto (Me) capienza 8000 
storia: Fondazione dell�Igea Virtus Barcellona nel 1946; 
rifondazione come Nuova Igea nel 1964; fallimento, fu-
sione col Barcellona e denominazione Igea Virtus Bar-
cellona nel 1993; fusione tra Giovanile Igea e Trappitello 
Taormina e denominazione come Igea Virtus Barcellona 
nel 2011, cessione titolo al Milazzo e denominazione 
Igea 1946, nuova denominazione Nuova Igea Virtus nel 
2022. Promozione in serie D 2022/23. Quattro campio-
nati di serie C dal 1947 al 1951; 13 di C2. 
 
precedenti 
serie C   
50/51 Barcellona-Reggina 1-4 (KOROSTOLEV 4);  
RC-B 0-0                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
49/50 RC-B 1-0 (KOROSTOLEV); B-RC 1-0 
48/49 B-RC 2-2 (BERCARICH, SPERTI);  
RC-B 2-0 (BERCICH, LUCCHESI) 
47/48 RC-Barcellona 3-0 (BERCICH, SANTACROCE, 
BERCICH ); B-RC 3-0 
serie D 
24/25 Igea V-RC 1-2 (RAGUSA, DiPiede, RAGUSA);  
RC-I 4-1 (Trombino, BARRANCO, BARILLA�,  
BARRANCO, RENELUS) 
23/24 RC-Igea Virtus 1-0 (PERRI);  
I-RC 1-1 (Ferrigno, RENELUS) 
coppa Italia C 
78/79 RC-Nuova Igea 0-0; I-RC 0-1 (MARIANO) 
75/76 I-RC 1-2 (FRAGASSO 2, DiFatta); RC-I 0-1 
(Schwannauer) 
74/75 I-RC 1-1 (PIANCA, Castanotto);  
RC-I 4-0 (TIVELLI, DEL FABBRO 2, TIVELLI)
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Bilocale VENDESI
Reggio C., centro storico, a 800 m  

dal costruendo palazzo di giustizia. 
Ingresso-soggiorno, camera da letto,  
cucinotto, bagno, balcone. 2° piano, 

no ascensore. Facciata esterna ristrutturata 
di recente. Per informazioni: 

anplarc@email.com. Per appuntamento: 
3384748798. No agenzie


